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Pubblicazione Exposure Draft dello IASB sui 

requisiti di classificazione e misurazione dell’IFRS9 
L'International Accounting Standards Board (IASB) ha pubblicato, lo scorso 21 marzo, 

l’Exposure Draft “Amendments to the Classification and Measurement of Financial 

Instruments - Proposed amendments to IFRS 9 and IFRS 7”.  

L’Exposure Draft fa seguito all’esito della Post Implementation Review sui requisiti di 

classificazione e misurazione degli strumenti finanziari, conclusasi a dicembre, che ha 

portato il Board a proporre alcune modifiche, tra cui: 

• in merito alle attività finanziarie con caratteristiche ESG, la non creazione di 

un'eccezione per esse, decidendo però di proporre alcuni chiarimenti sui principi 

generali dell’SPPI test fornendo, inoltre, alcuni esempi applicativi; 

• con riferimento agli investimenti in equity instrument designati al FVOCI, come 

anticipato nel Project Report and Feedback Statement di dicembre, la proposta di 

modifiche all'IFRS 7 Financial Instruments: Disclosures per richiedere alle società di 

fornire informazioni aggiuntive sugli importi iscritti in OCI. 

La scadenza per i commenti all’Exposure Draft è fissata per il 19 luglio 2023. 

 

Tentative agenda decision IFRIC sul trattamento 

dei premiums receivable from an intermediary 
L'IFRS Interpretations Committee (IFRIC) ha ricevuto delle richieste di chiarimento in merito 

al trattamento dei crediti verso intermediari per premi assicurativi (“premiums receivable 

from an intermediary”) per quanto concerne le società che emettono contratti 

assicurativi.  

Nello specifico, è stata oggetto di approfondimento la fattispecie in cui l'assicurato abbia 

pagato il premio all'intermediario, ma quest’ultimo non abbia ancora corrisposto 

l’ammontare, al netto delle proprie commissioni, all’assicuratore. Avendo l’assicurato 

adempiuto ai suoi obblighi contrattuali con il pagamento del premio, l'assicuratore in tal 

caso sarebbe obbligato a fornire i servizi previsti dal contratto; criticità sorgerebbero nel 

caso in cui l'intermediario non pagasse l’ammontare dovuto all'assicuratore. 

Le richieste inviate all’IFRIC chiedevano pertanto se tali crediti verso gli intermediari 

dovessero essere considerati come flussi di cassa futuri nel perimetro del contratto 

assicurativo, e quindi nell’ambito di applicazione dell’IFRS 17, o se costituissero un'attività 

finanziaria separata da valutare sulla base di quanto previsto dall'IFRS 9. 

L’IFRIC, nel meeting di marzo, ha deciso di non avviare uno standard-setting project sul 

tema, ritenendo che ciò non porterebbe ad un miglioramento del reporting tale da 

compensarne i costi.  

Ha quindi posto in consultazione, fino al 22 maggio, la propria tentative agenda decision 

che, ripercorrendo i requisiti applicabili a tale fattispecie, conclude, in sintesi, che entrambi 

i principi (IFRS 17 e IFRS 9) potrebbero essere applicabili a tali crediti, sulla base di una 

valutazione della compagnia. 

 

 

 

https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/project/amendments-to-the-classification-and-measurement-of-financial-instruments/iasb-ed-2023-2-amendments-classification-and-measurement-financial-instruments.pdf
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/project/amendments-to-the-classification-and-measurement-of-financial-instruments/iasb-ed-2023-2-amendments-classification-and-measurement-financial-instruments.pdf
https://www.ifrs.org/content/dam/ifrs/project/pir-ifrs-9/pir-ifrs9-feedbackstatement-portrait-dec2022.pdf
https://www.ifrs.org/projects/work-plan/premiums-receivable-from-an-intermediary-ifrs-17-and-ifrs-9/tentative-agenda-decision-and-comment-letters/#consultation

